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Le tracce dei temi assegnati: 
 
XXII ciclo 
 
1. Equilibrio economico, equilibrio finanziario e creazione di valore. 
2. Processi aggregativi aziendali. Gruppi e reti d'impresa. 
3. Il sistema delle idee nella strategia aziendale. 
 
 
XXI ciclo 
 
1. Indicatori di performance e comunicazione economico-finanziaria. 
2. Le risorse immateriali nella gestione d’impresa. 
3. L’armonizzazione contabile internazionale: possibilità e limiti.  
 
 
XX ciclo 
 
1. Il candidato illustri le tipologie, il ruolo e le finalità delle politiche di bilancio nell’economia delle 
aziende. 
2. Il candidato illustri la rilevanza dei principi contabili anche internazionali, nell’ambito del 
processo di redazione del bilancio d’esercizio. 
3. Il candidato illustri le principali problematiche della fase pre-aziendale, soffermandosi in 
particolare sulle scelte della dimensione produttiva. 
 
 
XIX ciclo  
 
1. Le risorse e le competenze nelle strategie aziendali. 
2. Il soggetto economico nel governo dell’azienda. 
3. I concetti di capitale in Economia aziendale.  
 
 
XVIII ciclo 
 
1. Il candidato illustri i connotati e le metodologie di realizzazione delle politiche di 
autofinanziamento, anche nella prospettiva di un impulso alla capacità innovativa del sistema 
aziendale. 
2. Negli ultimi anni, gli elementi intangibili – i cosiddetti “intangibles” – stanno assumendo un 
ruolo sempre più rilevante nell’economia delle aziende. Il candidato ne illustri il contributo ai fini 



del processo di creazione del valore e di attribuzione di vantaggi competitivi. Si rifletta, infine, sulle 
problematiche connesse alla scelta circa la loro esposizione nel bilancio d’esercizio. 
3. Il candidato rifletta sul significato, sugli effetti economico-finanziari e sulla liceità delle 
cosiddette “politiche di bilancio”.  
 
 
XVII ciclo 
 
1. Andamenti economici e finanziari d’impresa: strumenti di controllo ed aspetti dell’analisi delle 
principali correlazioni. 
2. Il bilancio come strumento dell’informazione d’impresa, con riferimento ad un particolare settore 
operativo. 
3. Aspetti evolutivi nell’interpretazione del concetto di azienda.  
 
 
XVI ciclo 
 
1. Il ruolo del soggetto economico nel governo dell’azienda. 
2. Controllo di gestione e controllo strategico nell’economia dell’azienda. 
3. Sistematicità, flessibilità ed economicità nella realtà aziendale contemporanea.  
 
 
XV ciclo 
 
1. L’incidenza economica delle immobilizzazioni tecniche. 
2. La leva economico – finanziaria: possibilità e limiti. 
3. Valutazioni e “politiche di bilancio”. 
 
 
XIV ciclo  
 
1. Gli equilibri della gestione: il Candidato analizzi per quali ragioni essi sono considerati necessari 
per la vita di un’azienda. 
2. La gestione del valore è un obiettivo centrale per le strategie aziendali. Il Candidato illustri il 
processo di cambiamento che, partendo dalle tecniche e metodologie del controllo di gestione, 
muove verso la misurazione del valore. 
3. Il bilancio di esercizio come strumento base per la determinazione del valore del capitale 
economico di una azienda.  
 
 
XIII ciclo 
 
1. Le diverse nozioni di azienda. Il Candidato si soffermi inoltre sul finalismo aziendale e sui suoi 
riflessi sulle condizioni di equilibrio. 
2. La funzione della contabilità analitica nel sistema di controllo di gestione: nozione, scopi 
conoscitivi, modalità procedurali di tenuta e limiti. Meccanismi di integrazione con altri sistemi 
tecnico – contabili del controllo di gestione. 
3. Il bilancio di esercizio: i documenti componenti, lo scopo nella teoria e nella prassi aziendale. Il 
Candidato esamini la prevedibile prossima evoluzione nel quadro dell’integrazione europea.  
 
 



XII ciclo 
 
1. Economia aziendale e ragioneria: significato, funzioni e relazioni. 
2. Tipologia delle aziende, finalità e criterio di economicità. 
3. Teoria ed empiria in campo aziendale per lo sviluppo delle conoscenze e per la soluzione dei 
problemi di strategia e politica.  
 
 
 
XI ciclo 
 
1. Evoluzione delle metodologie di calcolo dei costi nell’ambito delle finalità conoscitive. In 
particolare, il Candidato illustri le caratteristiche delle più recenti tendenze. 
2. Dopo aver indicato i punti essenziali sulle origini e sugli sviluppi dell’economia aziendale, il 
Candidato focalizzi l’attenzione sui rapporti tra economia aziendale e management. 
3. L’importanza assunta in economia aziendale dalle “risorse immateriali”. Il Candidato tratti in 
particolare la tipologia, il ruolo strategico e i criteri di valutazione di tali risorse nella dottrina 
aziendale italiana.  
 
 
X ciclo 
 
1. L’analisi di bilancio per indici ai fini della conoscenza e comprensione della dinamica aziendale 
nell’essenziale aspetto dell’economicità. 
2. Processo evolutivo dei principi e dei postulati in rapporto alla redazione del bilancio di esercizio. 
3. Le scelte ed i rischi di fase istituzionale con particolare riferimento alla localizzazione della 
combinazione produttiva.  
 
 
IX ciclo 
 
1. Il Candidato, dopo aver considerato i più significativi principi contabili esistenti nel nostro paese, 
ne esamini il ruolo alla luce del nuovo bilancio di esercizio. 
2. Il Candidato tratti le diverse nozioni di reddito d’impresa anche alla luce della teoria del valore. 
3. Il Candidato tratti del controllo strategico nelle imprese industriali.  
 
 
VIII ciclo 
 
1. Il Candidato, dopo aver trattato sinteticamente del capitale, si soffermi sulle fonti da cui le 
imprese possono attingere risorse finanziarie, evidenziando per ciascuna di esse gli effetti 
patrimoniali e reddituali. 
2. Il controllo economico – finanziario della gestione d’impresa è una delle funzioni più 
significative fra quelle possibili; il Candidato tratti gli strumenti che ne permettano l’esecuzione, 
mostrandone l’efficacia ed i limiti operativi. 
3. Il Candidato tratti delle differenze e delle uniformità gestionali tra impresa e management 
pubblico e privato.  
 
 
VII ciclo 
 



1. Il Candidato, dopo aver trattato il tema dello sviluppo di azienda, approfondisca ruolo e funzioni 
delle rilevazioni per l’analisi di tale sviluppo. 
2. La politica di autofinanziamento nel bilancio di esercizio. 
3. Le relazioni tra costi, prezzi e volume di produzione: il Candidato dimostri l’attualità della 
problematica.  
 
 
 
VI ciclo 
 
Per il curriculum 1 (scritture, bilanci e analisi dei costi nelle aziende di produzione): 
1. Dal sistema economico – aziendale al sistema informativo – contabile: due diversi ambiti di 
applicazione delle concezioni sistemiche. 
2. La contabilità generale come momento centrale del sistema informativo aziendale. 
3. Si analizzino i problemi di integrazione tra il sistema contabile di bilancio ed i sistemi 
informativo – contabili gestionali. In particolare, si illustrino le funzioni di bilancio.  
 
Per il curriculum 2 (il controllo di gestione nelle aziende di produzione): 
1. L’economia odierna è caratterizzata da una sempre più numerosa presenza di aziende di 
produzione di servizi. Se ne delineino i principali caratteri economico – aziendali con particolare 
riguardo al controllo di gestione. 
2. Le tecnologie di automazione nella produzione creano nuovi problemi sulla elaborazione dei 
costi. Il Candidato ne esamini la complessa problematica sotto l’aspetto del controllo di gestione. 
3. La complessità, turbolenza e velocità di cambiamento che caratterizzano l’attuale contesto 
economico hanno determinato condizioni di massima variabilità ambientale, con conseguente 
offuscamento dell’orizzonte scrutabile e difficoltà per il controllo di gestione. Il candidato esamini 
la complessa problematica.  
 
 
V ciclo 
 
Per il curriculum 1 (scritture, bilanci e analisi dei costi nelle aziende di produzione): 
1. Il Candidato, dopo aver esposto le possibili motivazioni che sono alla base della formazione di 
aggregazioni aziendali, si soffermi su alcuni aspetti della gestione finanziaria di gruppo e sui 
problemi relativi alla formazione dell’area di consolidamento. 
2. Il problema dei beni immateriali nell’economia e nei bilanci delle aziende. 
3. La contabilità direzionale oggi: capacità informativa e limiti.  
 
Per il curriculum 2 (il controllo di gestione nelle aziende di produzione): 
1. Il controllo di gestione nella dottrina economico - aziendale contemporanea: aspetti tecnico - 
contabili e organizzativi. 
2. Il Candidato, dopo aver inquadrato il concetto di controllo di gestione secondo la dottrina 
economico – aziendale, presenti un’ipotetica situazione d’impresa; esponga i caratteri di detta 
situazione e la strategia da seguire al fine di attuare un processo di sviluppo o a sua scelta di 
risanamento aziendale. 
3. Il Candidato, dopo aver illustrato e inquadrato nella dottrina economico - aziendale gli strumenti 
di controllo di gestione, ipotizzi una situazione d’azienda e, avvalendosi degli strumenti della 
pianificazione, delinei l’azione di controllo su un processo di sviluppo preventivamente determinato 
tramite adeguate strategie. 
 
 



IV ciclo 
 
Per il curriculum 1 (scritture, bilanci e analisi dei costi nelle aziende di produzione): 
1. Il bilancio di esercizio come strumento di controllo e di informazione. 
2. Significato e contenuto delle analisi di bilancio. 
3. L’analisi dei costi nel sistema delle rilevazioni aziendali.  
 
Per il curriculum 2 (il controllo di gestione nelle aziende di produzione): 
1. La correlazione degli andamenti economici – finanziari e il controllo delle condizioni di 
equilibrio dell’azienda. 
2. Considerazioni in merito ai contenuti ed ai rapporti tra pianificazione e controllo di gestione. 
3. La pianificazione strategica e tattica. La pianificazione a lungo e a breve termine. Il Candidato 
esponga gli aspetti teorici e quindi gli strumenti e la metodologia per l’attuazione della 
pianificazione di esercizio. 
 
 
III ciclo 
 
1. Il Candidato, dopo aver illustrato le problematiche di perseguimento dell’autofinanziamento, 
nonché i suoi riflessi sull’economia delle aziende, illustri come il medesimo sia accolto nel bilancio 
di periodo. 
2. La contabilità dei costi come strumento informativo per il governo dell’azienda. 
3. L’analisi finanziaria della gestione, così come desumibile dal bilancio di esercizio, rappresenta 
una delle maggiori problematiche di interpretazione del bilancio medesimo. Il Candidato, dopo aver 
compilato un bilancio di esercizio con dati a piacere, esponga come lo strumento dei flussi 
finanziari contribuisca alla conoscenza e analisi della situazione finanziaria in termini consuntivi e 
prospettivi.  
 
 
II ciclo 
 
1. Elementi su cui si fonda il giudizio di convenienza: loro ruolo e interpretazione. 
2. L’equilibrio finanziario-economico come condizione di vita dell’azienda. 
3. Il bilancio di periodo come documento rappresentativo e interpretativo della situazione aziendale. 
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